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Atti degli Apostoli – capitolo 3  

Un giorno Pietro e Giovanni salivano al 

tempio per la preghiera verso le tre del 

pomeriggio. Qui di solito veniva portato un 

uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano 

ogni giorno presso la porta del tempio detta 

«Bella» a chiedere l'elemosina a coloro che 

entravano nel tempio. Questi, vedendo Pietro 

e Giovanni che stavano per entrare nel 

tempio, domandò loro l'elemosina. Allora 

Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a 

Giovanni e disse: «Guarda verso di noi». Ed 

egli si volse verso di loro, aspettandosi di 

ricevere qualche cosa. Ma Pietro gli disse: 

«Non possiedo né argento né oro, ma quello 

che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il 

Nazareno, cammina!». E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi 

piedi e le caviglie si rinvigorirono e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro 

nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. Tutto il popolo lo vide 

camminare e lodare Dio e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere 

l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello 

che gli era accaduto. 

 

 

 

 

 

 

 

E questo è vero: lo sguardo di Gesù ci 

alza sempre. Uno sguardo che ci porta 

su, mai ti lascia lì, eh?, mai. Mai ti 

abbassa, mai ti umilia. Ti invita ad 

alzarti. Uno sguardo che ti porta a 

crescere, ad andare avanti, che ti 

incoraggia, perché ti vuole bene. Ti fa 

sentire che Lui ti vuole bene. E questo dà 

quel coraggio per seguirlo 
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Seguire Gesù vuol dire “ascoltarlo e 

lasciarsi guidare dalle sue parole, 

vedere come si comporta e mettere 

i nostri piedi nelle sue orme, avere 

i suoi stessi sentimenti e 

atteggiamenti: umiltà, 

misericordia, vicinanza, ma anche 

fermo rifiuto dell’ipocrisia, della 

doppiezza, dell’idolatria”.  
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La Storia Dei Due Lupi  

"Nonno, perché gli uomini combattono?” 

Il vecchio, gli occhi rivolti al sole calante, al giorno che stava perdendo la sua battaglia con la notte, 

parlò con voce calma: 

“Ogni uomo, prima o poi, è chiamato a farlo. Per ogni uomo c’è sempre una battaglia che aspetta di 

essere combattuta, da vincere o da perdere. Perché lo scontro più feroce è quello che avviene fra i due 

lupi.” 

“Quali lupi, nonno?” 

“Quelli che ogni uomo porta dentro di sé.” 

Il bambino non riusciva a capire. Attese che il nonno rompesse l’attimo di silenzio che aveva lasciato 

cadere fra loro, forse per accendere la sua curiosità. Infine il 

vecchio, che aveva dentro di sé la saggezza del tempo, riprese con 

il suo tono calmo. 

“Ci sono due lupi in ognuno di noi. Uno è cattivo e vive di odio, 

gelosia, invidia, risentimento, falso orgoglio, bugie, egoismo.” 

Il vecchio fece di nuovo una pausa, questa volta per dargli modo 

di capire quello che aveva appena detto. 

“E l’altro?” 

 

 

“L’altro è il lupo buono. Vive di pace, amore, speranza, 

generosità, compassione, umiltà e fede.” 

Il bambino riprese a pensare un istante a quello che il 

nonno gli aveva appena raccontato. Poi diede voce alla 

sua curiosità e al suo pensiero. 

“E quale lupo vince?” 

Il vecchio Cherokee si girò a guardarlo e rispose con 

occhi puliti. 

“Quello che nutri di più.” 

(Storia Apache)  

 

  

 



 


